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Mentre la Commissione incaricata di referire 
sul merito delle composizioni che annualmente 
vengon presentate ai concorsi aperti dalla nobile 
Accademia del R. Teatro della Pergola si ac- 
cinge per la terza volta a render conto del modo 
con cui adempì P ingrato e difficile ufficio che 
le è imposto, crede non inutile il rammentare 
preliminarmente che, secondo gli obblighi da essa 
contratti, l'ufficio suddetto si restringe a dichia- 
rare quali delle opere che vengono di mano in 
mano presentate ai concorsi le sembrino tali da 
potere essere plausibilmente eseguite. 

Ciò premesso, la Commissione anche in pro- 
posito dell'attuale concorso si trova costretta 
con dolore a confermare quanto altra volta già 
disse, deplorando il basso livello a cui mostrano 
di trovarsi generalmente gli studi dei giovani 
compositori di musica, ed a ripetere in ispecie 
il lamento che dal più al meno questi esordienti 
maestri, che pure intendono a scriverò pel canto, 



Digitized by Google 



CARLOTTA CORDAV, con V epigrafe : 
Cosa bella quaggiù passa e non dura. 

Quest'opera tppare scritta da persona, la 
quale, se ncn ba molta pratica, non manca per 
altro di cognizioni teoriche. I canti, benché di 
forma alquanto antiquata, sono spesso buoni, e 
i pezzi ben condotti, quantunque vi sia della 
lungaggine ed un qualche abuso di modulazione. 
Considerata peraltro la poca avveduta distribu- 
zione generale dell'opera; la monotonia che ne- 
cessariamente deriva dal prolungato e reiterato 
succedersi di pezzi di egual fatturala voci eguali, 
specialmente profonde; la mancanza d'interesse che 
presenta il libretto, ed il modo slavato con cui son 
resi i vigorosi caratteri dei notissimi personaggi 
storici che vi figurano, con partito di voti tutti 
concordi la Commissione non ha creduto questa 
opera suscettibile di essere rappresentata con 
speranza di buon successo. 

CECILIA DI VARGAS, con l'epigrafe: 

Speranza dolce ancora 
Non m f abbandona il core. 

Quest' opera torna per la seconda volta al 
Concorso, ed a lode dell' autore ci torna miglio- 
rata di molto: e se tutta essa fosse come il pri- 
mo atto, se ne sarebbe potuta tentare fors' an- 



co la esecuzione. Ma negli atti ulteriori persiste 
il vizio di quella pesantezza proveniente in ispe- 
cie da forme prolisse di soverchio che altra vol- 
ta vi si osservò; e vi persiste generalmente 
quello, altra volta notato dalla Commissione, 
delle troppo palesi reminiscenze: poiché i mo- 
tivi o sono di uno stampo del tutto comune, o 
nel progresso, e, ciò che e peggio spesso nella 
mossa, rammentano pezzi di opere conoscili ti ssi- 
ine. Per queste ragioni la Commissione, con par- 
tito di voti due favorevoli ed otto contrari, opi- 
nò quest' opera, per molti lati lodevole, non es- 
ser capace di plausibile esecuzione. 

I CIARLATANI, con l' epigrafe : 
Torno a casa quando piove. 

Questa musica non manca di buon sapore 
comico e di molta fluidità di cantilene non però 
sempre fresche ed eleganti. Vi si notano alcuni 
buoni pezzi, ma neiriusieme riesce pesante per 
prolissità e monotonia, e specialmente per una 
istrumentazione, fatta se vuoisi regolarmente, 
ma sempre uniforme e troppo carica. Cosicché, 
anche senza tener conto dell 1 essere le parti dei 
bassi eccessivamente acute, e di parecchie tra- 
scuratezze della fattura, la Commissione, con 
partito di voti uno favorevole e nove contrari 
la ritenne tale da non potersene tentare con 
speranza di buon successo la rappresentazione. 
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UNA PERSECUZIONE, con V epigrafe : 
Amore air arte. 

Di quest' opera può dirsi come della Cecilia 
che se fosse tutta quale è il primo atto proba- 
bilmente non sarebbe sorta difficoltà nello am- 
metterla alla esecuzione. Ma essendo apparsi al 
confronto del primo alquanto scadenti gli atti 
ulteriori, in generale poco felici le cabalette e 
per di più poco sodisfacente il libretto, la Com- 
missione non reputò poter consigliare la esecu- 
zione attuale di quest 1 opera, con partito di voti 
quattro favorevoli e sei contrari. 

BIANCA DE' ROSSI, con l'epigrafe : 

A perigliar non oso 

Teme Nocchier procella ec. 

Ancbe quest'opera torna per la seconda 
volta al concorso, ed allo autore di essa cre- 
de pure la Commissione debito di giustizia il 
tributar lode per la buona volontà dimostrata 
nel procurare dal poeta molte importanti cor- 
rezioni nel libretto, e per avere operati pa- 
recchi miglioramenti nella musica ; fra i quali, 
oltre quelli richiesti dalle modificazioni arrecate 
al libretto, sono da notarsi quelli concernenti la 

* 

soppressione di alcune cose ingerenti eccessiva 
difficoltà di esecuzione o soverchia lungaggine. 



Sennonché questi tagli, fatti per altro lato con 
buono intendimento, sembra alla Commissione 
che abbiano qua e là pur anco sformato la buona 
simmetria dei pezzi. Del resto l'insieme di questo 
lavoro, come altra volta la Commissione tbbe 
motivo di osservare, porge a dovizia i riscontri 
che il suo autore può a ragione aspirare al ti- 
tolo di dotto maestro. Sennonché la tinta di per 
sistente enfasi cupamente dolorosa, il fare sem- 
pre carico e frastagliato, la volubilità della in- 
cessante errabonda modulazione e, se altro non 
fosse, la tuttavia persistente estrema difficoltà 
della esecuzione, fecero che la Commissione con 
rincrescimento ritenesse che di quest'opera non 
possa tentarsi con speranza di buona riuscita 
T esecuzione. E questa deliberazione fu presa 
con partito di voti favorevoli uno e contrari otto, 
essendosi astenuto il professor Olimpo Mariotti dal 
render voto, per ragioni che disse essere à sé 
personali. 

LORD WARWICH, con V epigrafe: 

Meglio tardi che mai. 

Ad alcuni pezzi fatti discretamente nel gene- 
re donizettiano altri ne vanno commisti, che ac- 
cusano assoluta mancanza di cognizioni pratiche, 
per lo che la Commissione, con partito di voti 
tutti concordi, ritenne quest' opera non ammissi- 
bile all'esperimento della scena. 
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Senza titolo, con P epigrafe: 

Bello o no dal cor mio viene il mio canto. 

Qucst' opera, in mezzo a grandissimi difetti, 
mostra una certa facilità nel trovare non in- 
grate melodie. Accusa peraltro assoluta decen- 
za di saper fare, quantunque per vero col prò 
gredire dell 1 opera si avverta un progressivo 
miglioramento nella fattura. 

Vista peraltro la composizione nel suo insie- 
me, e considerata pure la infelicità del libretto 
sia dal lato dell'eloquio, sia dell'orditura fatta 
in modo che l'azione segue principalmente fuo- 
ri di scena e fra un atto e 1* altro ; anche sen- 
za tener conto dello strano ed inusitato genere 
di morte della protagonista, la Commissione non 
ha potuto a meno di negare, con partito di voti 
tutti concordi, anche a quest'opera l'esperimen- 
to della esecuzione. 

ADELLO con l'epigrafe: 

Dio e Vamor dell'arte coscienzioso mi sai- 
vino da un capitombolo. 

Il libretto di quest'opera, quantunque dal 
lato letterario non apparisca privo di pregi, 
non è felicissimo dal lato musicale, ed oltre il 
riuscire alquanto lungo, ha un ultimo atto che 
è una vera superfetazione. La musica non è 
priva di merito: vi si nota qualche bel coro ed 
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i cantabili sono spesso buoni. Alla bellezza di 
questi non corrisponde per altro quella di quei 
canti che dovrebbero essere vigorosi e che spes- 
so riescono o stentati o triviali Di più l'insie 
me presenta una ingrata tinta di monotonia pel 
succcedersi quasi senza alternativa uno ali* altro 
pezzi di lento movimento e di carattere cupo. 
Cosicché anche senza tener conto delle molte 
trascuratezze della fattura, dello strumentale 
non sempre puro e bene equilibrato, non iscevro 
pur anco del solito vizio degli unisoni, né di 
quel brutto difetto delle frequenti irrazionali 
ripetizioni di parole o di frasi, operato al solo 
effetto che il periodo musicale finisca insieme a 
quello poetico, quasiché le melodie sieno state 
per lo più immaginate indipendentemente dalle 
parole, la Commissione si è trovata costretta 
a non ammettere questa opera all' esperimento 
della scena, con partito di voti favorevoli tre, 
e sette contrari. 

ROSCOLÀNE con V epigrafe : 

La musica deve accordarsi con la poesia. 

La mancanza di colorito, che a senso della 
Commissione si riscontra tanto nella musica 
quanto nel libro di quest'opera, fecero sì che 
la Commissione stessa con partito di voti dieci 
concordi non la ritenesse suscettibile plausibil- 
mente di esecuzione. 
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ROSMUNDA, con V epigrafe : 

La città, che fu culla a Dante, è culla alle 
arti belle. 

Questa musica generalmente parlando è ben 
fatta : non mancano il sentimento drammatico, 
qualche buona melodia e sufficiente chiaro-scu- 
ro ; cosicché, nonostante alcune lungaggini , 
qualche pesantezza proveniente da forme larghe 
talora soverchiamente, uno strumentale qua e 
là frastagliato nè in buono equilibrio, ed un 
fare un po' pretensionoso, la Commissione avreb- 
be potuto forse ammettere quest'opera allo 
esperimento dell 1 esecuzione, se l'autore con in- 
concepibile aberrazione non si fosse adoperato a 
bella posta a porvi insuperabile ostacolo con una 
tessitura vocale da dirsi assolutamente impos- 
sibile Così per partito di voti dieci tutti concordi. 

Esaurito Tesarne delle dieci partiture in- 
viate alla Commissione il dì 16 luglio suddetto 
e quando la Commissione stessa stava già per 
emettere il proprio giudizio, le fu trasmessa 
una undecima partitura col titolo 

VERONICA CYBO con 1' epigrafe : 

. . . tasso, che senza 
Lei nè vita mortai, nè me stessiamo 
Piangendo la richiamo, (Petr.) 

Stette in forse la Commissione se per la se- 
rotinità dell' invio dovesse prendere in esame 
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questa partitura. Ma poi, considerando che ad 
essa non spetta farsi giudice della regolarità 
del concorso dal lato della osservanza delle for 
me legali, di ebe posa tutta intiera la respon- 
sabilità sulla Direzione degli spettacoli del 
R. Ttatro della Pergola, ma incombendole uni- 
camente l'ufficio di dar giudizio sulla plausibi- 
le eseguibilità delle partiture ebe dalla prelo- 
data direzione le vengono trasmesse, deliberò 
di prendere anebe questa partitura in esame. 
Ed esaminatala infatti scrupolosamente, la tro- 
vò dal lato della musica assai buona: perchè, 
astrazion fatta da qualche reminiscenza, da 
qualche non frequente lungaggine, e da una o 
due situazioni sceniche che dal lato drammati- 
co si sarebbero potute rendere in modo miglio- 
re, questa composizione, sempre congruamente 
cantabile, si presenta tale da potere essere an- 
che congruamente cantata. Sennonché come 

inoppugnabili ostacoli sorsero i difetti del li- 
bretto, che oltre al presentare alcune perigliose 
situazioni, fra le quaU una ingratissima quando 
Veronica uccide di propria mano la Cartacei, 
ha un ultimo atto che non sembra veramente 
tale da rischiarne 1' esesuzione sulla scena. Per 
lo che la Commissione con partito di voti 3 fa- 
vorevoli e 7 contrari dovè ritenere, a malincuo- 
re per vero, anche quest'opera com3 tale da non 
presentare attuale probabilità di buona riuscita. 
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Esaurita per tanto questa dolorosa parte del 
buo ufficio, la Commissione, nonostante le qui 
sopra riferite deliberazioni, giovandosi delle fa- 
coltà concessele dall'ultima parte dell'articolo 14 
dt,l vigente regolamento, con partito di voti fa- 
vorevoli 8 e 2 contrari deliberò potersi ripren- 
dere in altro concorso in buona considerazione 
V opera Una Persecuzione, quando sia ripresen- 
tata, corretta e migliorata nel senso qui sopra 
sommariamente indicato: con paitito di voti 
tette favorevoli e tre contrai i delibato nello steaso 
senso relativamente all'opera intitolata Adelfo, 
e con partito di voti otto favorevoli e due con- 
trari relativamente all' opera col titolo Veronica 
Cybo. 

Dopo avere in tal modo esaurito il suo ufH 
ciò e datone cento alla onorevole Direzione de- 
gli spettacoli del R. Teatro della Pergola, la 
Commissione, intima m nte persuasa che progre- 
dendo avanti nel sistema attualmente vigente 
p>r questi concorsi, essi saranno per ridursi sol- 
tanto ad una eccitazione inutile di fallaci spe- 
ranze pei giovani compostoti e ad una ingrata 
ei infruttuosa fatica per la Commissione giudi- 
cante, deliberò di dirigere preghiera alla sud- 
d tta onorevole Direzione degli spettacoli, per- 
chè provveda a migliorarne le basi, a che sem- 
bra potrebbe conferire il togliere la limitazione 
che ristringe a quelle dei soli esordienti le opere 
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da presentarsi ai concorsi, e lo api ire in qualche 

modo per gli esordienti stesai un campo di pro- 
va più idoneo alla loro capacità, e p-ù profitte- 
vole pel loro artistico progresso. 

Ir. Cosamorata^ Presid. — Angiolo Savinelli 
— Giuseppe Ceccherini — Baldassar- 
re Gamueci — Francesco Anichini — 
Giovacchino Maglioni — Giovacchino 
Giovacchini — Olimpo Mario t ti — Pie- 
tro Romani — Emilio Gianchi, ff. di 
Segretario. 

Concorda con l'originale ed in fede ec. 

A. Mariotti. 
Segretario. 

All'onorevole Direzione degli Spettacoli 
del R. Teatro della Pergola 
di Firenze. 

N. B. Per quelle opere, le quali a giudizio 
della Commissione musicale possono ripresen- 
tarsi a nuovo concorso, ò stato stabilito fra la 
direzione dei spettacoli e la stessa Commissio- 
ne musicale, la quale gentilmente ha annuito, 
che ove le opere indicate vengano ripresentate 
entro il 15 novembre prossimo futuro saranno 
riprese in esame prima dtl concorso da esc 
guirsi dopo il giugno 1865. 
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